
■ Valori come solidarietà, onestà, non
violenza, convivenza civile e giustizia so-
no le tappe indispensabili di un percorso
di cittadinanza responsabile e consape-
vole. Quale luogo migliore per iniziare
questo itinerario formativo se non quel-
lo dove si preparano i cittadini di doma-
ni. Edè proprio la scuola ilpunto di riferi-
mento, ideale e operativo, dello «Spazio
legalità» che si sta costruendo al Villag-
gio Badia. Non sarà solo una biblioteca
quella intitolata alla memoria dell’inse-
gnante Franca Prandini, docente per
una decina d’anni della scuola media
Kennedy, che ha lasciato una donazione
di trentamila euro a favore del coordina-
mento bresciano di Libera, associazione
contro le mafie.
Dell’iniziativa, annunciata un paio di
mesi fa, si stanno precisando tutti gli
aspetti. Uno schema, ancora indicativo,
è stato disegnato per far capire cosa po-
trebbe contenere la capiente sala desti-
nata al progetto. Il consiglio di istituto ha
infatti deciso di destinarla alla creazione
di una sede permanente di progettazio-
ne non solo ad uso delle scuole. Uno spa-
zio aperto all’esterno, come dimostra la
volontà di creare un ingresso autonomo
per non essere vincolati dagli orari del
plesso scolastico.
Una biblioteca, destinata a raccogliere i
libri che verranno acquistati ma anche la
documentazione già in possesso nei de-
positi di Libera, nonché copie delle sen-
tenze dei processi di mafia per promuo-
vere ricerche e tesi di laurea. Una raccol-
ta di pubblicazioni, ma anche di film, cd
e contenuti digitali che potranno essere

consultatinelle postazioni di cui sarà do-
tata la biblioteca «Franca Prandini». So-
prattutto,un luogo attivo per la progetta-
zione di corsi (come quello per i docenti
iniziato alla Kennedy e che prosegue in
altrescuole della città) e originali iniziati-
ve come quella della «biblioteca viven-
te», dove i libri «parlano» attraverso le te-
stimonianze raccolte dai figli di vittime
della mafie, da immigrati, rifugiati e per-
sone colpite dalla discriminazione. Si
tratterà di una sede che accoglierà so-
prattuttogli studenti di ogni ordine e gra-
do, a partire da quel migliaio tra bambini
e ragazzi che gravitano attorno all’Istitu-
to comprensivo Ovest 3. L'idea è infatti
quella di iniziare i percorsi formativi fin
dall’ultimo anno della scuola primaria.
A questi progetti sta lavorando un’équi-
pe formata da docenti e volontari, di cui
fa parte Rosaria Prandini,sorella di Fran-

ca, l’insegnante di ruolo del plesso di via
del Santellone Giovanna Girotti, affian-
cata da Alessandra Gaffurini e Silvia
Guerra, e naturalmente da Libera, rap-
presentata da Elena Palladino. Inizial-
mente era stata prevista l’inaugurazione
della biblioteca della legalità in occasio-
ne della prossima Giornata della memo-
ria contro la mafia, la cui XIX edizione si
svolgerà il 21 marzo.
Il comitato promotore ha però recente-
mente optato per una giornata diversa,
da fissare attorno alla data del quarante-
simo anniversario della strage di Piazza
della Loggia, alla presenza di don Ciotti.
L’inaugurazionesarà preceduta daun ci-
clo di iniziative denominato «Icento pas-
si verso lo spazio legalità». Oltre al corso
di aggiornamento per insegnanti e i labo-
ratori di Libera all’interno di alcune clas-
si della Kennedy, il programma prevede
lo spettacolo teatrale «Storie di vita bre-
ve», allestito dal teatro Dioniso per la re-
gia di Marisa Veroni.
In un appunto trovato dalla sorella in un
taccuino, laprofessoressa Franca Prandi-
ni,che eraiscritta a Libera, aveva manife-
statola sua intenzione di lasciare una do-
nazione all’associazione contro le ma-
fie. Per lei l’educazione dei ragazzi alla
legalità era un obiettivo prioritario, il
puntodi riferimento delprocesso forma-
tivo per una cittadinanza attiva. Grazie
almondo della scuola, alsostegno giàan-
nunciato dall’amministrazione civica e
all’indispensabile ruolo svolto da un
gruppo di volontarie, tutto questo si sta
concretizzando. Lo «spazio legalità» si
candidaa diventare un polodi riferimen-
to nel nostro territorio, e non solo per le
scuole.  lo.r.

Alla Badia la biblioteca della legalità
Con sede alla Kennedy, libri e pubblicazioni donati dalla prof. Franca Prandini

■ Terrecotte e marmi, scul-
ture realizzate dai detenuti
del carcere di Verziano e da-
gli studenti dell’Accademia
Santa Giulia, esposte le une
accanto alle altre alla mostra
«Assenze», inaugurata ieri se-
ra nella sala dei Santi Filippo
e Giacomo in via Battaglie 61.
Forme astratte di pietra bian-
ca intervallate da sinuose fi-
gure femminili plasmate nel-
lacreta. Sonole operedegli al-
lievi del professor Agostino
Ghilardi, docente dell’Acca-
demia cittadina, che da anni
tieneun corso anche nella ca-
sa di reclusione. «I miei allievi
sono tutti coloro che voglio-
no riuscire a esprimersi con
l’arte. C’è un vero ponte tra
Verziano e Santa Giulia, e an-
che noi abbiamo imparato
molto da loro» asserisce Ghi-
lardi.
La mostra è stata organizzata
dall’Associazione Artisti Bre-
sciani nell’ambitodel proget-
to «Porte aperte all’arte per
tutti», in collaborazione con
il Comune che ha concesso
gli spazi espositivi, e com-
prende una quindicina di

opere a tema libero. Una mo-
stra "rock", come l’ha defini-
ta il presidente di Aab Dino
Santina, perché unisce gene-
ri e tecniche diverse.
«Noinon crediamochela spe-
ranzasia aspettare fatalistica-
mente che accada qualcosa,
ma che sia una conquista di
ogni giorno - afferma Santi-
na. - Ci siamo impegnati per-
ché vogliamo costruire un fu-
turo per tutti».
«L’attivitàdiscultura all’inter-
no del carcere significa per i
detenuti sporcarsi letteral-
mente le mani, e trasformare
il materiale grezzo in qualco-
sa di bello - aggiunge France-
sca Paola Lucrezi, direttrice
di Verziano. - È quello che noi
operatori del carcere faccia-
mo tutti i giorni. Questa mo-
stra è un esempio di come
l’estetica s’intreccia con l’eti-
ca».
All’inaugurazione erano pre-
sentianchesei detenuti,auto-
ri di alcune delle opere espo-
ste, per i quali è stato richie-
sto un permesso eccezionale
di uscita. Ospite d’Eccezione
della serata è stata però il Pre-

fetto Narcisa Brassesco Pace,
che ha ricevuto in dono un
crocifisso di terracotta realiz-
zatodaFrancoFaglia, detenu-
to a Verziano.
«Lo scorso anno, durante
una visita al carcere, avevo
raccontato che nel mio uffi-
ciomancava unCristo - riferi-
sceilPrefetto.- Mel’hanno re-
galato stasera, e io lo ricevo
molto volentieri, perché è
simbolo di tutte le croci che le
persone portano ogni giorno,
anche fuori da Verziano».
«Credo che ogni forma d’arte
sia liberazione che consente
a chi la guarda di capire qual-
cosa di chi l’ha realizzata -
prosegue la Brassesco Pace. -
Penso che gliuomini e le don-
ne che sono a Verziano e nel-
le altre carceri abbiano una
fragilità insita nel periodo
che stanno vivendo, e poca
speranza per il dopo. Fornire
questa speranza è dovere del-
le istituzioni».
La mostra resterà aperta al
pubblico fino a domenica 16
marzo, tutti i giorni dalle 16
alle 19 escluso il lunedì.

Francesca Roman

La scultura come metafora
della libertà di esprimersi
Inaugurata la bella mostra di terrecotte e marmi realizzati
da studenti e detenuti di Verziano. Visitabile fino a domenica 16

Materiaplasmata
■ L’esposizione delle
opere in una mostra
«rock», come l’ha definita il
presidente di Aab Dino
Santina, perché «unisce
generi e tecniche diverse».
Inesposizioneancheleopere
diospitidelcarceredi
Verziano,chiamatiad
esprimersinellascultura

La scuola media Kennedy alla Badia

■ Avisco, in collaborazione con
l’Ospedale dei Bambini, è impegnata
ormai da più di un anno nel progetto
Cartoni animati in corsia. In partico-
lare ad ottobre 2013 è iniziata la se-
conda fase del progetto che ha coin-
voltouncentinaio dibambinieragaz-
zidi6repartipediatrici, nellarealizza-
zione di brevi film d’animazione in

carta strappata. I 7 film nati in corsia
eilvideodidocumentazionedei labo-
ratori, saranno proiettati in antepri-
ma il 6 marzo alle 21 al Cinema Nuo-
vo Eden in via Battaglie. Ingresso gra-
tuito. Intanto prosegue la collabora-
zione di Avisco con la Provincia di
Brescia per la gestione dellaMediate-
ca provinciale di via Fontane 29. Da

quest’anno l’orario di apertura si ri-
duce da 3 a 2 pomeriggi: il lunedì e il
giovedì dalle 14,30 alle 18. Il servizio
gratuito di consulenza e prestito di
film e libri è rivolto ad insegnanti,
educatori, operatori sociali e studen-
ti che vogliono intraprendere percor-
si educativi con e attraverso il cinema
e i nuovi media.

Film in corsia
con Avisco
al cinema Eden
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